
Episodio di VELLANO PESCIA 22.07.1944 
 

Nome del Compilatore: MARCO CONTI, GIANLUCA FULVETTI 
 

I.STORIA 
 
 

Località Comune Provincia Regione 
Vellano Pescia Pistoia Toscana 

 
Data iniziale: 22/07/1944 
Data finale:  22/07/1944 
 
Vittime decedute: 
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Di cui 
 
Civili Partigiani Renitenti Disertori Carabinieri Militari Sbandati 

5       
 

Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      
 
Elenco delle vittime decedute 

1. Kerdavic Maria, pesciatina nata il 18/06/1885. Di probabile fede ebraica. 
2. Macchini Benvenuto, pesciatino di anni 30. 
3. Maltagliati Ada, pesciatina di anni 60. 
4. Naranti Rosaria, pesciatina di anni 67. 
5. Vanni Gastone, pesciatino di anni 29. 

 
Altre note sulle vittime: 
 
Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio: 
  
 
Descrizione sintetica 

A partire dal luglio del 1944 l’occupazione tedesca dell’area pesciatina e della Valdinievole si fece sempre 
più pesante. I rastrellamenti erano quasi all’ordine del giorno in risposta all’attivismo partigiano che colpiva 
fascisti locali e creava problemi logistici ai tedeschi. 



Il 21 luglio alcuni soldati del Terzo Reich in pattugliamento a Vellano entrarono in contatto con dei 
partigiani e nello scontro perse la vita un militare germanico. Il giorno dopo un reparto tedesco, rientrante 
nelle truppe che operavano un ampio rastrellamento, arrivò nell’abitato di Vellano. La scuola venne 
incendiata e nel pomeriggio furono minate e poi distrutte alcune case. Nelle esplosioni trovarono la morte 
tre anziane donne rimaste in casa. 
due uomini, che lavoravano per la Todt, erano stati utilizzati come trasportatori delle mine. A fine giornata 
furono portati presso la scuola dove era stato ucciso il tedesco e lì fucilati. 

 
Modalità dell’episodio: 
Fucilazione.  Minamento. 
 
Violenze connesse all’episodio: 
Incendio di abitazioni. Minamenti ed esplosioni. 
 
Tipologia: 
Rappresaglia. 
 
Esposizione di cadaveri   □ 
Occultamento/distruzione cadaveri □ 
 
 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 
 
Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 
Ignoto. 
 
Nomi: 
Ignoti. 
 
 
ITALIANI 
 
Ruolo e reparto 
 
Nomi: 
 
 
Note sui presunti responsabili: 

Non si hanno i nomi neanche di presunti responsabili. L’area era occupata dalla 65. divisione di fanteria. 
 
Estremi e Note sui procedimenti: 

 
 
 
 



III. MEMORIA 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 

Lapide presente sul luogo dei fucilati dove vengono riportati tutti i caduti della zona sotto l’occupazione 
tedesca. 

 
Musei e/o luoghi della memoria: 

 
 
Onorificenze 

Città di Pescia, Medaglia di Bronzo al Valore Militare, 30/03/1980. 
 
Commemorazioni: 

La commemorazione è stata spostata al 17 agosto in concomitanza con un'altra strage. La 
commemorazione del 22 luglio ha avuto luogo solo per tre anni a partire dal 2009 in concomitanza con 
un’amministrazione comunale di centrodestra. 

 
Note sulla memoria 

Forte è stata ed è tuttora la polemica sulla data di commemorazione tra chi ritiene più importante il 22 
luglio (solitamente ambienti di centrodestra ma non solo) e chi il 17 agosto (pare l’area politica di sinistra) 
quando morì anche un partigiano. 
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Fonti archivistiche: 

 CPI 21/2; 49/15 
 CSIT, AUSSME, N 1/11, b. 2132 

 
Sitografia e multimedia: 

 DHI Roma, La presenza militare tedesca in Italia 1943-1945. 
 www.istitutostoricoresistenza.it 



 www.regione.toscana.it/storiaememoriedel900 
 www.resistenzatoscana.it 
 www.toscananovecento.it 

 
Altro: 

 
 
 
 

V. ANNOTAZIONI 
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1945)”, Istituto storico della Resistenza e dell’età contemporanea di Lucca. 
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